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I.a discussione per la nfprn^a e-
lê ttoralê  .alla q>uule .se.=pìp'̂  yuqlfì 
9)ia^ó arrivati, è la piètra di ,pa-i 
ràgone degli uomini ,0 dBÌ,r.par,tìtì.; 

La Camera'la^quale discateÀ,;ja0*̂ . 
iX)M9Mnnlìóh ih dgnì sua parte,il 
progetto di legge che'Votato sarà 
It spa coridanha, attr^yersà ùft 
momento solènne, ed e/in questo 

s ^ ? r,̂  PAsa i^afgan^; tatitcì^ par';, 
liti che gli uomini. .•,, : ,, 
,-Quaìei sarà.ifr̂ nsa]tat(?_,. della di-

scùssione non^loìisappiamo, 
-Certo'U.sarà volata una ieeee î 

• • • ^ L 4 * # ' . , , , . • , . .. " P -

naoncaV ì^llliativó w momento nf̂ rt* 
radi&lMifbrma, 'tfóM'W';! _ 
alteri'cTi¥ la 'Sinistra''. safi'"'aì po-:̂  
tere, come non si sperò pm dopp 
la vicenda di errori che la ; òon?-
dusse a tristi ĝ oiìpi.̂ -̂, :, ,̂ 

Quàiundue sia ad ógni modj3 la 

ÌogJqo„a,lla .Camera sì è ; qu#%#iwâ i 
nipla phe obiamanoi i-'tentemi^ni,o 

elFestó^ 

1) 

1 

1 

stira non oiìferis.ce jUiciò .daipreti 
se ntìn-rìguaMó^àl più.^^ià|èitóe-i 
no r anche i preti se la IntendoiAo' 
meglio colle popolazioni delle caiiì-
piln^che-fen^uetìMellè città.-^ 

La Sinistra non estrema che 
Spettacolo dì coerenza contrappone 

: àsai^ilì^^lìWlWì^a^ soTtìVrìa d^ll^ 

igf^xxìma,, *--, jgìì .uomini . ijiedesìrpi, 
iche alle â pii;a;̂ iofìi d^lla,^Sinistra: 
estpn^ jpvMO ?Q.Qesa£|§to lapperà ; 

'loro e per la, conseguente aura di, 
: popolarità salirono a. dove SOBOJ 
''òggi, imodifioàfotio lé lorii'̂ ^ îtfeé-e 
'sffll>̂  i ^pHmi a propugnafè^réspè-
dìérifé deî  pannicelli Mdìl ^ 

,partiff,'è" I* estrema Sinistra che 
^- ' '"""''ex '' ''''' "' '•" ' " ' '' '̂ ''' ' '̂  

ìi A^^m^ ^deirayvenire.T^e;. 

Junquè sia la legge elettorale ch^ii 
passerà, alla Camera, qualunque 
|ià ilf^coeficiénte nuovo di uòmini 
*̂ di idee, che dessà iriti'odurrà'nfel* 

•?it q i i a n 

,f 

P^rjp|ùJhs^r2'om i pfp^zi saranf 
ratsss • " " • ' * ' • * ' • I H S K C ^ ^ 

- S e m b r i l i 4ue!5t^(^o èfe^ia^fb^litìf 
conoéntrar^i'ftl punto ? se o mefrto ^ ì | 

insistQrjabbe iVÌvaménte au ciò. *̂  
Alffieno CIO. sembrano doootare v 

VitCi telegramffl, ma (a'^érità precisa! 
, ancora nt̂ n ai Conosce. Vi annuirà poi' 
Tià Grecia*? ,: - - ^ 

•vHIi 

-iì: 

^h^.mimz^ dftvpnp però intereasaìlsi 

si protragga ancora di più. Difat,HJp 
i stato dèlia Rùssi'à Sijmbrà'a8saì''grave 
e per (|wìantd non si aWlà à '^^éfhe 
scop^piodi ìOStihtà, purè ^ n^&nWi^pQ^ 

plicazioni, qualora eommQVimeu|,i in
terni agitaslf^rb tjue! ^tMè imperò elio 
appantpsull'Orientehatàyàìiiflnenèìi.^' 

KiPeii; t̂j.̂ alp,;còodlwtMiì€iT invéce ap*., 

ritirata da Oandahar* Oeei il ntirol 
ied è un pegno di fffli^izià alia Russia. 

:,4 proposito di ^ ingleaìil -Se .hanno 

egramìmi annunziano un forte corra-

non iW'^^K^^re Hb^efcìS^^^ 

f) 

m Monteóltodò. < • ^ 

: ' J 
& 

••-'\ 'f 

i fettera delFon. Earaa ^̂  
r. "•^'^rf [tt'^iv^^-^ ''" .A>^..^ ^ 

iteléerammi annunziano 1 
batltim'ento dove^ »M^ fix''i^^'0mdùiie 
'abbia' arii'isn agii? InglpSi.' SS 'Si' (ièr& 
chg.\^,:p^di^fli4Ì questi,sono\gr^Vj, ìe 
jlfftto accenna %d up Ĵ Î̂OJVJQ disasfró,. ̂ ^ 
; XJAfrÌGa Anatrale è ,ben fetale agli 

vero provvisoriamente dtilìà casa' Ga-
, Inpin-Sne Jtcob è' compji'gnt'd'PSaVo-
; na per Ih 8omnna diMì'ieè 53,700. : " ^ 

.ISisSIsiapflBrT—i Dopo il vi;nio::fcaddo 
f © Jm ĵejt.uo3Q a Belluno cadde l*altri^-l^ 

-, nftetroai è poi subito rialzato ma u 
it«mp'o'non Hcceanuva à' mettersi tfì 
' • b ì e W ' O i * - : [ • ' ' - . / ^ • ' '''•-'• • • • ' • ; • ' ' • . ; • •• ^ 

Cresima, ebbe luogo una ttìstipa di t»al7 
;!o vurameutè BriTluattì' nella, sala de\ 

Niimerogpi iltrè^&ncjorso dij signppiv^ ^ 
signoce -dei. paesi 4ìnijtr,ofi, c,ome;^Carr?, 

.za ea:u .brio durarono sempre, grazie 
tallo .spiritfó^ veramente originale 'Mì-
;P-»'mico EiiZettij c(hé'sèppèVcói' stioi 
'i|ftii.zizi ; miSttere, in idMeggio lerCQSciewzet 
itimorose e vergognose dei balli ;QuaL-,̂  
iresimali. a » ^ » ' ' . ; • - : •.. , •• * 
t Lo gentili e av^ert^nti signorsì ,1^-;, 
(stancabili duraron'o •&!/balld, tempre 
jsorridenti sempre, allegre* le d'anìctì si 
iprotrassoYo animStibsim^ fino alle^ s e t - | 
jta./del mattin«>,^-ì^ ^ •^ • • : Ì<^ ^•'•••h '' 

; Jjode alla Presidenza che jaepp;? £on 

4arci un CO>I11QJ(1 g^scyrtito a - r i ^ j 

OO'.; 

d-artiglieria. |Fn a Vet^na^ per oltre 
tr^ anni M qccup^va;,il., po^o.dk/dì 
rettore territ,orutlfi d,e!i' arstìnaìe^N -.. 

« 

s^iM^tparUcblari oi'rendi'di (Jnest»*-•sia*' 
tastrofe arrivano numerosiasimi^^é déV-*' 
taglUti. ' -. "• l- (\ . : - V " 

i -

• l ^ . ' i 

•è' Soino sceii^ diupÌBt/à, di órrot 
• x|mpiitnnc> in .quelU notte-toalè.'^^ 

Spigoliamo dS varii eiornati i dsl^ o •• " - " • " • • • g 

itagli più iiitereesvxnUi' 

i»i 
% ; • 

• » • • 

l i É- T 

' I 

: Il Phare du Littoral scrive che a l - ^ 
.jl* ufficio di CQntroUo''da| toaU't^. r̂ isnì 
;ur^y^t)f!'»tj 82' posti di \o^o^e,;^ 

entrati, coo^igl.ielu ,dv ^avoie, j ^ c h ^ 
.;al .momento dello scoppio'v* erano, nel 
iloggìBne, ejr.ca SOOjèi'soine'i e in que
sto caso, ì'.jrcTbrti devono^ èssere/più 

|humprosi di quanto «i-cred» finora. 

Grazie a voi ' mi 

-•\s '1^ ^ ' ' 

, • 

e lettera-direttale dallLapiorevoIè 

Casale Monferrato IS marzo I88I1' 

' • i 

i\\ l mceui caldi non guariscono la pi^g^ ^ 
pM ĵĥ ;: iiTt̂ pî tridisĉ , e sdegiifì^a, dì 

mQzil ternìitii che accettati.,per. 
appagar tutti non appagano alcuno^̂  
non '̂iftécampa' dal sucj programma 
e lo màèùme in queste Fifbî méy:rj'j.ĵ l̂ ,,̂ ,:,. 
inseparaMi i'una dalValtrâ t*̂  f « §^xW, cicè al 

ilsulìragioffiiversaie; -̂ '̂^ :̂  ̂  ;. . . 
t;ò scrutinio'di ftstà;;' 

I Preg. sìg. Direttore. 

: V Opinione di mercoledì, 16 cor-
r^nta mese numera,75, nel suo primo 
E^rtlcplo iln,?e!ogio fdeU' nnocevoia de*l 
putEito Sella, osói-iàiscéóon queste pa^ 

' • f* * e r • r •• I ' * ' : ' ' ' ' il 

L- >iìht 
1 - I 

erégant! signp- . 
rino che Col vostro, concorso ,ci, ran-

I deste ^.libtkis^toàv^"'^'^- '"^-^ :̂ "'̂ '''' ;. 
I i i ISrasao. -^ Scrivono in data di 
^afeato aìVàdiHaUc<mM^ 'wm^ '̂  f le pnvt^e Vitiiirbe^ 4ijà^i tbtfé a saA" 
i .Og&.:}\ yieftcftflmjOiaÌlog#ri<!i™gtti- ( gìos^àni. ^̂ ^̂ ^ '•'•• •-̂ '̂ ••- ^^!--}^ -md^''"^ '-^ 

î̂ ^éaĵ tvi arse lU^'^ce intoppo allP^^ 
goJai:! a iaggiunge: « Io 1O/J ricohbsCjOiĵ  

mi affacciai per dare r addio a, tntta 

Xi.ut 

w 

V i ' ^ ^ - I -^j^i-'i" 

ly-}:' ' - • I l'i i 

k I 

Marzo 

^ella Ceduta del 20 corr. ìa,,&ìc\eÌà 
Operaia m^schue, sulla ffjlft^ione dei • 
revisori dei.cónti, approvò u consun-^ 
t)vo deiranno 1880, il quale die^a 

r r r iM^^ fl!^;pf«^^i!^ W^Wii 

^HMsW^koimri\9Q'^M^ 

50;̂  còlè^sV dbvBSse^^a^jiéttarl^là^^isi). 
^a^ di^^te^ Miniatro. 'E' inuitìler;^'per^ 

O ŝi .sforjiiì il nostri) Dominatore ̂  

E ÌÙndenhità dóî depUta î. ? 
^ * i ^ 

Sella, è toccata 

«ititi ,gli jifipnoscono ft,lanStoj^ia gli: 
(Va)nfetimerà dì avere esercitata una 

Canzoni pure FanfuUa la infles-. -, t influenza cilliinanta nér^iù grande 
ibì]^H^,dell% §^stra,^^trema;,r^^^^ « avvenitnentcdeV secolo riostro^j^ 

,; 'J t'*. 

'-•.. 

• i . " 

sibì, 
sue canzonature' .ipoii, a^pnno. la 
forza di menomare ad essa il de-

Gli altri partiti tentennano tutti; 
Il Centro Ip si sa —, n̂ n̂, si è 

'Cen&o'per. niilla. i' 
Ma la Destra! ' ' 
Ma la Sinistr|,,,.,^non e^trem^r 
La Destr î è tanto àj?ur£̂  ̂ &\ 

suo programma, tanto ferma tìei 
suoi intendit^ienti - d^ 'pofe* ŝapere 
essa, paedesÌTifia ié. Voterà, contrS 
rallargamento del voto, 0 sosterrà 
di éonser*to colla estrema Sinistra; 
il s îtjragio viniversalé. ,, . 

Il qual sufiragio universale, noRt̂  
per tenerezza dì libertà, né. per 
desiderio di. sgLiutari riforme essa,] 
sosterrebbe, ma.p^pr lei sue mire 
segréte di-'pBrtito condannato, che 
si aggrappa ad ogni ,,u.MnQ per.! 
risalire. , ^ ^ "-̂  - - < 

Nei grandi centri vi è maggior 
lume (li civUtà'ctie. nelle campa-* 
gneij vi è maggiori progresso, mag
giore indipendenza, maggtor'^^di-' 
gnità. 

È logico, è naturale quindi che*' 
la Destra pensi di aver maggior^ 
tìWèro di ardici là MvS'il prò- > 
gressGVr indipendenza e la dignità 
dei cittadini sono miuMÌ. La De-

'Ì021,21 e quindi un civanzo ,attivo;di; 

. ^»'UM9J'*.posì;.^^rt^to a. Ili 
h.-.l<\ ^,mm^^^^^M^um-' âr-, 

bligato dimostrare, che.lo scanno dà 
lui'prescelto e quello d%f preti. 

lunirà alla Camera di Commercio u 
(pom.itato: provinciale per^l'Esposizio
ne mondiale di Rf>m&' onde cÒstTituìr-

% 

ì 

«fino del potere temporale dei,papi. :& 
^Qjiale .presidente dal Ministero che 

l̂ a compìiito! quest' atto important^J^ 
io 1 ^ passare in, silón-

^ziò Quèkt̂ affeî ntfàzìWhe de r suo km^Ì 
tato giornale, la quaie tende a ra^^f 
nomare il nierito. ;di tutti, gli altr i , 

:sniinistri per esaltare uno solo d' essi. 
• Per certo il Sella^ esercito, cornane-
aveva il dirjitt̂ o, grande influenza nelle 
determinazioni del OonsigUo dei mî cl 
nìstri che prepararono ; e corripiero'rio 
rioccupftzione di Roma nel i870 ; ma/ 
quellMnfld'enza noh fu tale da sopraf-
ft^re e trarre quasi a i^imoicbip quella 
degli altri suoi 9o|lsghi, ed io non 

•'posso dubitare eh* egli non sia dello 
sttìsso avviso.^^BW rèsto, prima di pro
nunziare giudizi cosi recisi a vantac-
,gio .ppcapHjQ della riputazione d'no-
mjni;^polivioi,ibisogna averV p«r base 
non presunzioni individuali 0 di par
titi, ma fatti e documénti, sui tìiMti 
soltanto la storia itnpttrziale foudeià 
il suo verdetto. . 

ìL'a Sprego, signor .direttore, dì vo-' 
lei* ammettere nel JJrossimo numero 

vi|l|l ®"° giornale questa mia dio^ia-
ralìone 0 gradire la espressione di di
stìnta stima del suo 

ì>^\>.mo G. LANZA. 
L 

E le lagritfe? —« domandiamo 
Boi. — Le dolorosissime lagriftfb? 
Le-tià eia dimenticate F onorevole 

t̂ hiÒri, fu votato un'attp di irin^ar,^;^j|e,4f^utófiio di pî esidenzilÉ 
ziament5^-;àP^10IB îglio ;d*aàn|i|^|^ \ i JK^rsSesBOMe»; — li 5® piarzpj À 
zion.e pai tnodo con cui -fu ,tenuta la<l ^e^uci sv^iunirqpo a banchattq. P,â r̂ : 

^ \Z^ ' ' • *̂ larono il pr,eside'Ute della Società avv: 
-1 

Pa^s^t^^^poì^Ul^^prpina delle,cadn.' 
che ogni r^annorréJ^innovano,-furono? 

^ confermati tutti gli attuali mèmbri sìa ' 
i dalia l ^ i d e n z a , Cha'del G^nltgUy.^ 
àcome pur̂ e U Segretario, esattori, e 

! 

: Un ftè^te di {polizia ai'àvvicìitò ai ' 
diteJ,^pg..?ii^ 4i9se;ĵ n;> !?Ì̂ . -^.m • -c-x^^ '• 

ncendio e ^ono stato aohastansa 
fortunato dr iver /oMK p f t ì r l cln?"' 
àue person'^ivers^ U'̂ saVvezKai ' 

^P: iMft carne màì^^^lii,chiesa :H 4i^ * 

palir̂ a ,̂;erre fece perdere, il-senso a , 
^ol tv e hel^ oscurità. ^ ' ^ ' ^ '̂  

i -iijnln q̂ ùal pant© del teatro eravate'^ 
v o i . ? , ; -.] , :^. ,U:M;.- ^i-\y mt^. .-•-. r::/--

l — Nel loggi^n^,^ e|CQlà̂ i(f erano sa^r. 

venn?,,un altra quarantina. . - _, 
'": {iHìiinài sarebbe smenittalà nó'Hzia^' 

del Pharè du Littoràì)^- -y -•• v . o • *; 
?rTt,'E;i!i fuoco, dovejjè» cominciato?? 

I ih alto 0 in basso f / . 
-^ Nel basso, dppo una forte deto? 

1 •• " . ' ':••• ,'• • A - . f i n t a r • •r^Jitl^»;. . , .« ' . i ' •"--• 

nazione che fece tremare tutto il tea-
^ tro: e' sp4nsà4l' gas . , *, 

m 

-i 

i 
if 

'rmfi j revisori,., 1, 
; Ófa una (Fornimissione sta facendo 
i studi pella revisione dello statuto SQÌM 

*:cia!e, e quanto pVinàa le pi*(ipostè Sa-' 
iranno portate all'assemblea dei sócij 
chQ„sq?ia:|^ap|^,.^p,a,l|^,P , . 

SenotìQhè alla mia volta debbo pur 
troppo ripeier^e quaritii' sta scritto: n3U^ 
Pultima#parte della cbrrìsfeoll'^l^za 
Monsehce del 23 corr. inserita nel nu-

: \ 

- ] LJl 

? 

mero 85 4̂ 1 Bacchigliona, riguarAp .al-1 
1* apatia dei soci, per tutto ciò chg: 
rìgu||4%giy?|^>^essi spcia|^,;J^ 
nelle aduntìHze î  sémrire si'•scSlrsò il 

^ I . l ' i ' •''•" '^^-'^-•'ài.'• • 'I '-"' 

numero degli intervenuti da^iripugna-
'-re di prendere deliberrtzipae qualsiasi. 

Aî ^meẑ a quaresima si tentò di'̂ laVe 
un veglione dì beneficenza^ ma il H-
sultato fu meschino dira % ù dira, 
,perchè,pSpe9jiumentfi Te signore donne 
non sanno sbarazztirBi dai pregiudi^ii, 
che vanno loro insognando i neri — 
Bàyta! speriamo nell'avvenirtì. ' 

'!»!," m'-m 

^^^! 

.i .••.:.-

-•\i;-.l-=-l!.-

l ' ' - ! ' 

««rr —«aiisi—' — * ' i " ' " * ^ i i * » • ^ ' — : ^ ' 

Axw>anò, "^ Il 24 corr. ebbe luogo 
presso I' ufflbio municipale di' A'z^ano 
Xj l'esperififeflto d ' a W pell'appaUo 
del lavoro dì co^tpaione del^,ponto in 
ferro sul Medunii alla locatila passo 
dì 0"rva. 

X^as^a ài aprì sul dato di Uro 53 
mila, come dal progetto 21 luglio 1880 
digli'ing. Rocher, tì fu deliberato il la-

Ellero ^d^l^'Siiiìiaco' cav. Varî scò 
— Il cav. Lodovico Sozzi''prèiililn-

ÌQ' del Tribunal6--^3i--Pordenone "fu 
* traslocato a Bologna dove andrà fra 
' breve. ' ' : 
^ —-Allo scopo di indirizzare la gio^t;tS4^^"r^*' 

Ventù nelle noMni gWtiChe che , ( t i i - B '̂uciava 
"il̂ i possono tornar utili in r̂ elaziongv 
i ajUó industrie locali, il signor Baldìs-?^ 

sera direttore dGÌle scuole comunali* 
"̂iiì Pordenone lavora' alla costituzibneg 
^ ' l l i m u s è o scbiastico, e già il sig. 
Galvani donava per esso un esein,el%-

'Ve dei prodótti della sua fabbrica di 
stovtgìi'e, ed il sig. Wepfer promette
va il suo appoggio ed autorizzava in
tanto il sigvBaidìssfìra a recarsi naif 
suo stabilimento di filatura per farvi 

ilsiudi e prendervi inodeU .̂ 
."" ; "V©aì83iK'la, -ì-;'li^ piroscafo ' XÌ2i5eo^ 

che' ieri faceva rotta ber' CòkantìnoT-'̂  
poli, allb oî e ,3,20: ' |Wo prima di' 

' g i t ó r a :ai PónW dellj^,Jentìta ^gari-
nà, ond^ scuivare un canotto guidato 
da un inesporto monello, con ertiro 
due « f r aè^ ì anHo^ d à ì l N u r t ì u ^ 
stavÉ^̂ peif' us'tare cplla prqxiysnM^*^ 
sotti) carico colà dì ^|pibne. Sanon-
chè il valentissimo oapuàno del Zt7t" 
feeo con rapiditÈi manovra foce gitta-: 
re le ancore'^ giunsQ-in tympo dì 
arrestare iì piroscafo, scongiurando 
cosi uh gravó';̂ ^&inistro. Là partenza 
fu ritariìutà di venti minuti. 

"V«i?OEiii. -— l̂ a fiera di benefi-
cenau che sì tenue a Verona,a favo
re dell* Ansito infantile principe di 
Nopoji produsse un beneficio netto dì 

-7' LH- l'altro partiva da Verona 
r egregio cav, Lnigj Delia. Chiesa di 
Gervignasco, colòhhello, d* artiglieria,, 
p^r raggiungere l a sua nuova desti
nazione di Cremona, ove fu traslocato 

• 

* • 
^M 

iT^r • . 

Il,fqoco,a.B,va cominciato dalla partQ,. 
I de^l-ra dèi sipatìo„̂ ^4-,Ì\p^<UlP' momento 
; le fiamme si sollevarono^ ad un'altezza 

antosa. 
uciava come fossa tutto di car-

tone. 
Il soffitto del teatro cadde verso la 

nove,^e^si ijmmagipa quale cpii^pìmentq 
dì catastrofe per gli sventurati che 
frano ancBra 44\ I T dfèntro. 1 pom^ 
pieri si persaasero4flnaJpante chedel 
tealrp^splù nulla sì p & y a , sal^^re; 
laondevìlsforzi furono diretti a salva- ; 
re l acase vicine CUI r immensa for-., 
nace del tMtro piinacciaya toccala. 

k i ^-^'.^ ' 

Le esèquie^ alle.vittima rìescirol 
solennità commoy^iy.issime. ^ 

Tutta la ciUadjvi'aa'Aa,,ta •voinio dàrr 
un Sdegno di dolore;;due ale di spet- , 
tatori sì assiepavano l'ungo il passàg-;! 
gip.dei cortéggio: ; : ;' 

Questo si cpmj^oneya^dLnn paiolo* ,. 
me del 3* di lìnea, dV m u ^ ^ e , dì con- ̂  
-fraternite, figlia, e figli <de\ia Caritàs 

clefc, ecc. I feretri delle vìttima era
no .portati sopra carri d'arUgUeria 
parati ìli pero e coperti di fìsri. Ahi- ̂  
.me I' mbft\ di qviéì 'mazzi e di que\la 
corone eranoUe|lin*^* ai yjncuori, delle 

,.prossime regateT"';, [,.,J,,^^. ' , .- ,, 
Seguivano il sindaco Bo'rrìglione, \i""\ 

prefetto, le autorità mìUlavv e gin^^- , 
ziàrìe,^^ConsoU, consiglieri, artìsj.i, J | 
Comitato delle festOj Società operaie^ 
di mutuo soccorsofMi :commerci(), ecij; 

1 ' '.' Fu celebrataJa fvinsìone religiosa 
alla chiesa del^orto^ 

Qâ ÌQtìi il sìn|aco prapst^ià com-
moventissime parole sopra ì feretri,ed 
ho visto la miiggior parta dogli spet» 
tatori a piangere.. 



J l ; corteggio ripresa la via per 
;ftfé al ciniitero. ^w«^, 

Tutti iWgozìi erario chiugi in se 
gno di lut 

La popolalfSM ài, WntÀ Sparo nò 
possa risolverei à l t tbandonare illuol 
go dell' orribile disastro : un cordone 
composto di soldati tiene a distanza 
il pòpolo, b]|e (|ur6 qualche volta rie
sce a rompere li cerchio per avvici
narsi vli^mmeèliò a comtomplare le 

i^#ovine. Ma una consegna rigorosa vièta 
Ventrata del teatro affine di evitare 
Wtòvi' guai. Iafatfciî yìp̂ ;̂ vià tfavi:e cal
cinacci si alwccano da "quelle .royjne 
tuttora brucianti^ 6 vampo e fumo^si 
Ipigiònano ad ógni momento dalle 
macèrie del suolo e dalie travi delle 
pareti superiori. Parecchio persone 
non soiiosi ancora potale ritrovare, e 
niun dubbio cho_c.idiivori carbonizzati 
si tfovino ancora sotto le macerie: 

iDalia parte di San Francesco di 
Paola il teatro presenta quasi il so^ 
litp aspetto;:il caffè è rimuato pres-
éòèbè intatto e vi: si osservano tutte 
le ténd^ dèlie tìh'éstVe appena affumi
cate. Ai lati tutte le fìneatte serbano,., 
la tracciA; del fuoco e del fumo che 
con. tanto impeto si sprigionava per 
quelle aperture. Dalla parta del mare 
lo,,spettàcolo ;è. tristissimo fi lo sguar
do siprplunga allMnterno, e le pareti 
ntide, nude, annerite, tristamente fi-
schiarate dalla luce che vi penetra 
da ogni parte, fanno testimonio muto 
dèlia Catastrofe Q|^er||,i;. 

vn 
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imiracolPdllla carità I 
in t'fé giorni appena ùha ci»ieti% î(ii:. 

perta per, iòòcòrrere le famiglie delle 
vittitìoo povere ha fruttatola somma 
cospicua di oltre c6n?omilt Urèi 

I -
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L^ESé^«onWhaaòn^le di Milano ha 
' ' ' m m i p i i i y - ^ • • . •• ^ '}•• • • • . • " • : • - •• • ' • • • ••• 

suscitata fr|i^,i i^ps$ri. artisti e;Jiego-f 
ziantirìla; p^iùonobile em.ula4pae, dove^ 
ring^egtìo dell^uno^m accoppia col buon 

Le belle art! nostre vs faranno quindi 
la migliore figura assieme alle .int̂ u-î  
etrì|^^i;unaH=eh3ulàziòae fra i 72;espd^ 
neuti che nel concertol' degli espósi-'' 
tori dellM'/ovazione faranno/.iFare alla! 
• W r a . ? 9 % | J?n%.^eUa,figura., ,,.^,.,, 

Chi non sa,òpra© ì iitosj.ri faUgnaì^Sl] 
è i fno&tri*'4àiiiagn'atoHif!eiftno>;vaionìî 9 
eppurej' bisogna' 'pUrcórìflssarloI-'la ' 
lofd^ f^ràà'st^ S^'ande'ben. po'qp oltre 
le mura cittadme, p§p, ^as^si,ma r̂ gigr̂ ,̂ 
»Q,;cheii npŝ î ii «iachìi^'^pziich^ jijcd^s 
raggiarli^ faritd'^''|uasi sempre le lo^do 
c9Wimi#Wfutó^WcifctàÌ^^^' ^'^^^-

Fra questi Talei^am! va senasa dub-
bio .,annoyerat<^, il ^g.^^Cflirretls^.GlQ^* 
vanni, del quale?giamo .liatls dìfspoter., 

-A 

dell' egregio profess. Zamblor; o deve 
servire a far bella mostra delle varie 
qualità dì liquóri che tanto distinguo
no la Ditta Pezziol*6tr#procurò vari 
| remi a mólte esposizioni. 

Questa Piramide può còntonót'e ben 
246 bottiglie. È fatta di 138 pezzi, che 
•disfacendosi ne rendono facile ir tra-
sporto; tutta in lànce, corniciata di 
noce. Contiene pure otto iscrizioni 
portanti le medaglie che^corne sopra 
dicemmo si meritò laivalente Ditta. 

Esatti e splendidi del pari gli intàgli 
in legno Siormolo, lavoro del Oam-
pèllo ; bene in ispecialità' riusciti gli 
otl9 putti che portano sul capo una 
béfciigiia del liquore r-dnfónore, pre
miata specialità jRezziol. 

E' proprio un lavoro benissimo riu-' 
scìto ; a che all*EspoBÌziono di Milano 
assicurerà la fama dei nostri artisti. 

Un elogio speciale però devesi ap 
signor Pezzioi per la bella idea; egli ' 
auguriamo che i supiljjquori, cosi bene 
dispostijformìno di più lo sguardo deL|-
visitatori e gli procurino in tale modo 
uno' Smercio proporzionato alla sua 
valentia ed intraprendenza. 

0ede particoltjii^e diìigfidovaj.^^ Se
duta generale ordiUiria che si /terrà 
nelle sale della Società d'Incpraggià-l da quel tale individuo che sì intro 
mento - r Via Leoncino —, nel giorno" 
di Sabato 2 aprile alle ore.una pom.'; 
per itrattare , sul seguente pr^ijoe del^ 
giorni:"- •''^' ' •'<- ;̂ -̂ ;''•'"""•"""• '̂ -̂'̂  
1. Comunicazioni- della Presidenza. ^ 
a. Relazione della Commissione per 

i studii suìla^pellagra.' 
3. Convegno;: fra' l* Amministrazione 
^ della Gazzetta Medica é' là Pre-
^̂ ^̂ ^̂ sidonzaf̂ '̂ ^ :̂*;̂ -''--̂ ''̂ '"̂  -'7' ''"'' 
4. Relazione ecónóiifli'cb-flnahziaria del 

• I • • • 1 ^ 

La gara verrà aperta sul date della 
perizia 1 febbraio a. e. di L. 11710. 
• - l i a v o r l f>^«tóflI«|eslelj?'Ìo. — Il 
sei aprile pre98S;questò Municipio si 
proci|||!rà all'appalto dei lavori é fei?-
niture sotto indicati péPttimporio di 
lire 2800, la cui descifS'Wk l i t f f e 
capitolato trovansl oàtensibili pfoaso 
lo stesso Municipio: V ;>' 

Mezzo di trasportò pei militari, pei 
deteuuti, pei ccrgi ..^i reato .e pelle 
macchine ad uso dei -pompieri ^n caso 
d' incendio. Il canone è fissato in 
L. 2000 (duemila) per quest'ultimo 
servizio oltre le percorrenze per le 
quali assìenae agli altri seiVizlimpor-
terannó L. 800 

CfìHséèrt©''!» IPrkfsii;—• [Un. vero 
successo ha avuto domenica in Prato al 
solito concerto della .domoriica l'ec-

^celiente,,banda del.40° reggimento., 
Un pot'ipourìii del Mefistvfelè dì 

:^||to fu-tì^ftpato; Jsdh %à& 'etit^àin Q 
tale perfezione che Sollevò iiel pub-

jblico assiepato attorno alla banda i 
pili calorosi applausi. V :; t̂  
i l i desiderio di riudiro quel pezzo è 

^^QnQvfMV^ il, Jsìgnbr H4fesi^^'>nto 
gentile, tìtìrj Id.,seconderà egli;? 
., Aip.'^iso Mtt^ BM^sfiiale/ «)sl- a l l e 

j»a«Ir0?!s®^^^H*'Il buon esempio dato 

-̂  casa acquistò corrispondenza tale di' 
affetto che si parlava già di matrig 
moniò. 

Padrone veWBì casa riìisci iri qùe 
sto modo perfino a levarle motto de-
naro" le voci^OTSe in proposito ne 
esagerano assai T importo, sappiamo 
però trattarsi in ogni modo di £,450» 
ŝ jglt cosa sarebbe andata assai per 
le lunghe Se uh gig|ivo la dòhna non 
gli avesse datO:^4ire 66 per portare 
alla Cassa di Risparmio. Il marìuolo 
anziché depositarle, se le trattenne e 
di suo pugno annotò , la somma nel 
l'elativo libretto della Cassa. Da qui 
la eatastrcjfe : e il suo. arrestò. 4 ^ 

SS©Eaa)ffl«i©e:s0, — Là Congroga-
pssìone; di 1 carità ci prega di'^fenderò 
; pubbliche grazie alla; fipT|lta, Pitta-
i r;ello|GplQtii, la quale nella infausta 
.occasione della morte del suo capo 
rimetteva L- 100 a beneficio de} pp-

; veri della ci!.ti\. , .„, ..-•, 

-.m^^ 

'•dMt-ì^ 

W 

SPETTACOll ì^0& 
OONCORDL — Si rap

presenta ropèra-ballo: ilisfoZe^fo. 
TEATRO GARIBALDI. — La com-

pagania Venela-Qoldoniana diretta da 
A. Moro-Lìn rappresenta: 

7 do vedovi — Le doné^fitriose, 
Bm5|.HIA SAN FERMO. — Con-

eorto vocale ed istruméntald. 
I" 1 . 

S DELLA SERA 

\-r 

; •'. ! • i 

r . ? 
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L'altra notte la guardia notturna di. 
servizio al Santo si accorgeva che; 
sulla porta che conduce alla casOt e 
aMi,;bottega , del sig._,I)omenico Bot-

*tazzò, VI eraunachiave. Strappa dimenV 
^ ̂ ^^Hiz8 î,davve^òi4a quWlg*^fSbl)é poi 

5 

encomiare •. dilatante in tantoi qualche^^ 
;lavdro. ' . ... ' ' '^^^-^^^^^à'^^^'^^^•^;'^^ ' 

Qixè^M'yi'lMmhum^ (Sarlare 
è per commissione del sig. (}.p.P^z^ 

,ziol. È una magnifica Piramide a quat
t r i riparti, 0 mensole, disagno elegante 

v^iiijfl'.iCLi;- . - - ; . . _ ' - - . . • _ , 

m::m,MRm^^^ 
i 
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•RACCÓNTI SOUPRENDEMTI 

. Nomina del Presidente in sostitu
zione del compiapitO-prof. F. Oo-

6. Nomina di due Consiglieri in sosti! ;̂-
;ituzione del-Ji*i^rìunciantò -icomtó. 

, '^iWg. L, Romaninaa^ur;*é Ìli liko" 
.:m^°.%m^ (Art 10 4aJ,Re^è.), 

Nel giorno.dtiTerierdl4 aprile -p.ivJ f̂ 
nella residènza di qìlSéta'Prefettura • 
$ì'procederà' all 'apiiàf^p^r la deli-
bara delaavqrp,drurg^iitisriparazioni 
deUìpt^sti. r6Cja|i;daile pifìne niella f0«> 
^Ìnatwreiid«U Canale Gagnola ^prèsso i 
loftìlJtìeèó.deFfeanaÌ^^BuÌfé^rìH^llÌl3S. 
muiii: dP Cmaif'ó,Cki^rafa S^mefunoT* 
< La gnra y^rr.à,ap^erta,sul,dfitpde]r^,,. 
periziaj^^j£.^,4icembrp.l880 approvata 

*dÌ:iL,È^19tÌ0f̂ if;(,> :).'"Ìir,iì;,.0 n^.,ki. : r-. 
Nfilgi|UP 4i;Maicted^.5, apri||j|i^^«iv^ 

'ipressoiiii^ìstessa Prefettura^isiÉlprotìe-
derà all'appalto-^ per là: delibera'dèi" 

: l^fl%:di fro^àltf rìpMéi^tìè'^ài'^ùna.. 

in varie località nei Comuni di Ospe-

-% 

. 1 ^ 

duceva* hellè^%ase con vari pretesta; 
(||)er rubai:;eĵ  trovò imUaton, 

.Òr l'uno ort ' t l t ro SI introduce nelle 
case e domanda sè̂  ci sono stanze da 
affittare, Òse vi abita il tale acci ecc. 
C'osi certi f^rte^elli sì* vanno rìpeten-
,da JUmodp, stratip. h^^^^n-i <'^'' '̂ ^ ' 

^ 'autori tà ^ecÒLSt(̂ «Ìn guardia: ed 
atìChe qiVesta SSititìa'àrrestfa^br^^no ^ 
d^ q[tì^ti ^bìariui!)ìil. Era veniiW apù 
positamente,.sembr,a,.a Paclovad,a,V>r 1 
c e w sulle pedate (leti primo arrestato. 

^Egli era u'icercatp come ' contrav-
^Ìventciit;eÌJtÌl'.ammpniiibriè; ^t"'^^^? M -̂'̂ ' 

\ Il>préféàìo col quale mlroducwas\;^rì 
nelle case era qiiello dell* elemosina. 
i II bello si .èr i^e ' riusci mediante 
scalata dì una finestra, a fuggirsene 

'•*•"—''^'^psi^ia^arrestato dl^nupvo m via veniv. 
S. FrafpilcP dagli stessi agenti. 
:• iC©M#l"W€^iìiÈé^l. —'ÀWyhé Ieri 
fu àrrèétatp un ' contravventore alla 

f • , ^ - - I L 

amìiionizi'one. Kisp^qnde alle ^iniziali 

.'— In" una casa ,di via Agniis 

m 

- ^ 

'9^ 

ìi %.miBtA^ A, 

tuto fi^uUaVe' al Bottazzo'brtìttv-com
plimenti se la brava guardia non se 
ne fosse accorta. ; ;f 
;---Il. • <ts3fl2a|ii,«. elfto. Carà,|l : ,TT* • Il ; Uà-

colo,ÒX iMìlano riceve ; e pubblica la 
Iseguente comunicazione delU Ufficìp 
Meteorologico; dels^^^ew- Yorh-IIcraldm 
di Nuova-York, in data 26 marzo : 

cUna forte depressione, che prò* "̂  
babilmen^e andrà acquistando un'ìri-
tènsità^^|riiolosa,''àrriverà' isuUb siìiag-
ga d # i h p k n ^ a , ^dólia '^0vé^i'^' 
déllk Fraiitiià^fra 11̂ 27̂  e'il S . ' P i'' 

e Sarà' accompagnata da procelle 
diii neviue di nevischio, dall'est eidalf-

...•nofd ^ovest.t.f,•.••{;•! ih-^.iA 
• • « Atla,niÌpQ,.t,empê t̂(isis8̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
1 %m^ a l alà.'^Oggi una sciarada: 

Valtro attende, infelice f l'avello ; 
'•' ^^"^^^^.'^W^*^!^ 'del, BeUp;,,\,t.i">,;T. 
: IXimO^y^'it^o, cp.nduoe(.ai?popri]él;fef : 
• spiegazione dèlia sciarada prèce-

Sembra che il mieiistéro non prò 
gedei'à alla nomina del collega dell#^ 
.guerra fin dopo la discussione della 
riforma elettoralei, 

'ei^Tl^dì Napoli colla moglie 
viene in Italia coU t̂itol» di conte di 
Nuovk Larissa. 

« Fu distribuito ; il progetto .sul 
divorz||^,Esso cpn|ta di 22 anicoU : 
il primo ammétte il divorzio quando 
ùtto dei coniugi è condannato ai la-

; vori tóì^ziU itSita, ovvero, per laTo-: 
scaris, all*tjrgastolo. Lo ammetto inol-' 

. tre-dopo cinque anni di separazìon'ò 
Impersonalo/ se vi sono figli, dopo tre' 
; anni ntìl̂ ioasb contrario. ^ 

• • 

|ì— _̂ Ieri, sera all'Apollo di Roma dor 
vivasi dare V 4ida. Era la? quarant^?,. 
sima volta c,he la: si rappresentava^ 
durante la stagione.fcJl pubblico prò- © 
testò gridando : abbasso la deputazio-^ 
né teatrale I L'autorità sospijBo lo' 
spettùcold, ordinando la restituzione 

^-,'-. 
- • • 

i V 

' • 

! * 

Capo -* Una, 
T . ' J 

". i ,T(iu<n 

.̂̂ dei d e n a r i . , i ' " 1̂*1 
l ^ ( J^ed ì a Nàpòli^ph un vaporo 
'̂ ^deila Compagnia Rubattino arrìveran^ 
no 1 viaggiatori; tCecchì e Bianchi, re 

• ì ^ --' ' I - '̂ iHjin--

duci dall' Africa. Si fannp preparativi 

I.; autoriti^ .mi^ì^^ljb riceverà uf̂ ^ 
ficialmente i .viageiatori. 

Il generale Villani, delegato del, 
jclùb africanoyr^ii riceverà'in Messina. 
ih nome del c lub^ 'di l^apol i ;^^ - "^' 

' ^Secondò'^tììtiripd notizie'ii'^tt^ 
ni^t^l^-'li*^^p'<ii^ybb^'tó^^^AeM8h«^^^ 
i ìdùcia^ll^yrutir i iò 'di liilta' ̂ ichiki.̂ ^^ 
randolo questione dì̂  metodo, bénsiià -
porrebbe sul criterio 'della 'c'apacitè, 
da stabilirsi colla Rpcpiidl^j 
\ — Dicesi che il deputàtp.Sanif^|irà 

nominato direttore, generale dei ser^ 
vizr amministrativi al Ministero della 
guerra 

1 1 
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òhe avrebbero avuto la peggio, ^per
ciò si convì medio n^ero ' essere meglio per 

; essi'il darsela a gancihé; Lasciarono 
• sull'incruènto Campo dì battaglia uni 
' éWitìià di lantó^^^ " " ' " • ^ . I 

"-XrV,. 

\ ••- ••-?a 

I .1 
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- 1 •WtT ifi-n !• ! 
^ Dio mi gU^ndrdaUpi^ryi^iarmi. 

Per me è certo che Alberto ha assi^ ^ 
Stito in 'sogno' all' aS^^aésìriib di' sua i 
zia ;̂ eh?là'fièifìn:Sa •tìfffilf tàli^Mo'Mertf^ 
mi'ló esempii/ Ognun sa che da Efeso 
Appllonìo vide in Roma l'assassinio di 
Domizìuao, e che Paolo a più di dieci, 
leghe di distanza vide'l^lmperatorò 
V&ftte ' hi u^i'àto Vivb:ila^ P ' t ì f E -"èfu^^ 
sftìf'Wtb i^ispòhdeadóghi étupla sĉ  • 
tifica:'per 1 m-aterja!]i3tì è̂ un'esten-i' 
sione^ prodigiosa dei sensi'; ptìr i,'nii'', 
slicistT à un dogma, per i cattolici uh 

^ : E : \ p ^ r : ^ d i r ^ ' ^ i e s e Franz."•'„^ ' 
—'''Por me è un fallò' -̂̂  risopse il 

sig.'BViciKer,, ™ Lo spieghi cltf'larà 
da tàiito. Fèr"ine è un fatto certo, ih^ 
disfcut^bìlo,:^ del' resto dl|)pidh'è^inoi'^ 
posséiìiamo il"ricordo del passato; per-' 
che non potiommo possodore lascìen" 
za dol contempbranoo e anche,' la di
vinazione dal'futuro? ' 'V';' 

«m.jMa se' un aognó rivelò, ài dottor''̂ ' 
'rintzius là ihorte dulUi zià̂ »*̂  disse 

di 

pophì giprii],gifl,(|wi;ian9m cphviip^lo., 
he si è piuttosto rassodata chejcossa.i 
Egli ĉ̂ erca sempre la prova della, sua 
colpevolezza. . ..- :.,,• ^rti • ';'-• n'>. 

-TT Ma^lgprriWlei.'"-^; psclamò Rei-
chard -Ti fai;, servire un a|tr'uoma alle. 
sue cr.udeli, esperienzei., ..- ,; , ,' , , 

TT, Comprendo.!.vostri scrupoli, ma 
scienza ha aĵ suoi dii^itti e quell uo

mo è urir cosi^grànde sceller-Éito, .; 
-T- Nessupip, ha,,il diritto di. uccider t 

re, eS.,è un delit^to/i'attentare ajl'o^,' 
pera'di^ Dio.-, .:' ^, ^^:^u;,..i,:^,. 0; : H ^ 

•TT,L UPhipdi cui pàirliamp ha temuto 
di'commetterne uPiP î/,;,j(V.OM r̂U ^ -ni 

— La pena di morte à una barba^vf 
ria 

*raB0'ai'--ì- Un hiariuolb, già àm» 
, moiriit'o,- córto' M..̂  0... nùtriW'Ie più' 
• %ìVQ simpatie per la tabaccaia' al 
, Ponte dfTerró'v inti^bdpttosi nólla sua 

I^a^bifó . i^ Maschi'3. -H-; Femmine à 
; !5Ia(trItìaoasS. -^;Bortolamt'Gior

dano dì Pi^osdocimb, villico, celibe,' 
con Bodin .FilomeWa di^|i,ngelo,mubìl0,, 
yilUca: entrambi di Camini 
^ m^m^il, —' BertocGo Giuseppe fu 

Angelo, d' anni 01, Industiriàhte, •celi-
be* .̂ *r Unà';bambiha espósta dell* età 
di.RPchi„g|gpy ,,.,, ti ; 
' Gns Filomerva di Angelo, domestica, 

nubile, d anni 16, nubile, di S. Qiu-

1 1 
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come 

Tri 
EeicUard non ne viene conse-^ 
guotiza eh' egli r libbià uccisa'. , ', 

^ E qui rVaberHziòn'e. S,òto un-; 
dici ariià cM''4W^ta aberrazione tor
menta TrinUius, undici ixmn m'eno 

JNpn lo so, ma è un infamia. Fi
nitoci intanto 0 signore, se non vi di-
spioce, la stona del dottor Tnntzius. 

— Volentieri,,,t^ntp più ch'è.firiita 
'Jj^*:te^.P#*9-'' P'UAtp;aÌl Augst>urg 
•Trintzius' prese Jeinforniazioni la più 
• poaitjy^ e mmuziose sulla cat^istrofe 
'che gìJ regalava una sostanza di tre-• 
positi V( 
che gl,i - .„ „ „. ..„ ,, 
cèntpmila ,flprmii; m%4* piii profondo ' 
•mistero 1̂  ,circondMa.\l.a giustizi|tjtì,̂ |.̂  
v^va, minuiumonte perqiiisito l'appar-
•tamento della signora Tnnizins Konzii 

spoter raccogliere alcuna traccia, L'asTf,., 
•;;sa8siho; era%»^aWtiitÌ8feimo:' nujl4 
v^ra scomposto'hel'la stanza; la vecchia 

signora'era morta per' una «olà fon ta 
,fl|ĵ 5, choro infert!rda"nna Itima agnta e 
^S(Ì^ti|isM;ml; ella era morta ^^nièasof^ 
'frire|%liìi^ un dplpf sorris*^ sulle lab
bra che la morte non aveva uUeralo. 

' « Si credette che la cupidigia avesse ' 

< 

papsatollfd^litto : n)a l'argenteria,c'pm 
tut^a,tì nello ^sprignp una rilevantis
sima sonnma in'oro^ Sòìb i domèstici, 
sulla^cur colpevòlezza'nòn si levarono 
nemmeno sospètti, affermarono ohe là 
povera signora portava sempre^al collo' 
un medaglione d'>oro Qnamente ce
sellato: ora questo gioiello non si era 
potuto rinvenire. Del resto il suo vu-
4g^e era troppo ihsìgnìgìfti0t.>P#t^ 
,;cit,are la cupidigia di volgari malfut-' 
>tori.' . :•'•- •-'• ••-'' '-È -l '>km>^.:• f'-^ 

; « Dopo lunghe riflessioni, TrintZius 
; non trMa^fiP ilulla che testimoniasse 
Ì 3 '̂̂ * M«m»za , si d!c|iiarò, a^^assi-
,np, di sua zia, e si consegnò alla.giù-' 

^;|Uzìa.'Necessariaìnenté' le autorità di 
|4%gs'burg dovetterosoccuparsi dì que

sto/costiiutp,i,e; U>.pn^tésp/reptjfUii^in-
chioso in una segreta, nel mentre sĵ  

icominciàvà con ogni possibile alacrità 
B'istlliftò^ift.- :;-.• •• •̂̂ ••' 

c Ma SI stabìll'Subitb che helift notte 
dal 21i al aaàptìtò 1334 Alberto Trint-
:zius era stato jt^^Pupigi, e che proprio 
noli' ora in cui doveva essere avvenuto 

MÌl, reato, egli giaceva a letto con uh 
WfiP ' a cCtìsso ̂  di febbreaccbmpàpUta 
l°dà delirio, del quale facevano ampia 
testìmoiiianza, il, dottor Mangis, Luigia 

>,̂ Monnier, 0 m,a4 '̂e 0 figlia Gluiiìs. ^ ,, 
« Alberto Ifudilnquo messo in li

bertà; malgrado le sue proteste, e tor
nò a Parjgt - " ^ :^^V ^ 

'.' «Rivide Maddalena, e nel purissimo 
amore della fanciulla trovò la sua a-
nima sòBi^olta, pace e riposo. Com^pl; 
,i suoi studii, sposò Maddalena, e' pò* 

"ÌBcî  parti subito assieme a lei. 
«; filili andò succo;>«ivaisionte a Got-

• ••-•,7^ •• I ' ' , 

tingajiai tW^eimer, a KoenisbergjijiUo-
gnì grande ateneo; visitò,: sempre.ser 
guito dalfd sua dolce compagna, la 
Danimarca, la Svezia, la Norvegia, 
laddove vi era là possibilità di trovare' 
ricordi: difSvvedenborg; avido sempre ' 
di ri^^|rche,lntorno ;,alla potenza iniì^ 
telletÉivà detl' uomo. Egli studiò quanto,:.̂  
un uomo può,studiare; si rese cele/ 
bré, ed ecco perchè oggi é'àlCla 
•feld ner mio ospizio. 

« j|ccp: l'uomo: ò un colpevole 0 
un ihio1fce:?r ditelo voî  :, . , , 

I ,••'•intra'. •,:;'^-'-.'-:•. n ' i •Sg. ' - l .. .•<"•••,-' 

due -g iovan i p ro fondameUte c o m -

> 

> 

1 — Furohb''sòttopos^ì'à\la firma'dél'é^; 
re '4-decreti di homihè fe^^promozioni 
i^eVpèrsohalè ' deM'^inisteri i delie;^ flr i ' 

'nanaeyidel^istfuzionet pubblica, dellav! 
agricoltui-a elidei ;lavorì pubblidìf in ;; 
seguito alla promulgazione dei nuovi,,; 
prganici. ^ Mh:f,-r.vhfu oiuivìihV- :!] • 
: — Ieri, a mezzodì, „ebbe luogo nella 

grande sala, del, Campidoglio la.sof 
iénnetmaugurazjpne AQÌ quarto Cor̂ -

' grééBi^ ̂  P^olP^itó n^S îÓnàiy. F i i W i p.? 
^lèttìU'prÌ^sÌdenteMf"'àynutor^;^(M^''^^ 

ciai-di, à •vice prcMidente^^fedépiit^àtÒ-^ ^ 
, . . . . . . - - ' . , . 

•0 

P j - . iWI ^ fWJNl I • ^ i W t ; * 

I •• - • 

1̂ ' 
moss i , non risposq^ro. 

- • : ' 

i' 

• • 1 •^L^.FT-
I 

VlIL 
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Gli scherzi di F'mntz» 
, , , • ' ' . ^ - : ^. .- -, r- : • - ' • 

/ 

Frattanto il nostro vecchio aìnico 
mastro H^̂ ns Spórling, il proprietario 
del Grmfde albergò del A/iiS«1j, aveva 
perduto il sonno .̂p l'appf^y-jQ^ijtSua, 
rispettabile metà ciie una voltalo riro-
proverava por la sua ghiottoneria, lo' 
tormentava adesso per la sua eià'iU 
nénza, ma Hans non: rispohdpa verbo. 

Il pover* uomo languiva pel deside
rio che Franz cornpissc la sua pro
messa. 

Ma Franz'l'Uveva dimenticata — 
l#-èrciaguratoI 

Hans non aveva ancora veduto il 
condiuiiuito a morte-

— È insopportabile ™ disse l'©sta 
à se^^ètpsso. • '•[ ,': •'': 

E''messpsi il suo èà'^pellò a 'COnoi 
prese il piccolo Fritz^iìper muno a si 
avviò con un passo fermo lilln 

'dBli;ìòn,v^sig. Beuke^vr'jSuon^. all' uscip, .. 
,6 appena entrato scorse itìluo amico ^ 
.Franz, che fece una smorfia di,..sec- ' 
catara vedendo la visita che girvei-' 

- - i EhiI ÈhiI mastro^Hans ,-— gli.. 
gridò, facendo IVindianó'^ qual buon'

evento vi conduce qui cosi bene azzi!̂  
".niato? j . ,,•,.„.,_ ,., ,•( ,. ...,;,.; • V, 

— ,Veng0jii^>:Vi3ita, . 
- E fate^'cerimo^ile pev^^el ^ '^^ 

,"4.Noicerto,..., .voi-siete troppo buo- n. 
no..,mfl^^gli,è chp^/p^f,„,,.;,/;;:f^ ;. , , , . . 

— Ohe cosa T coraggio I . 
-^'Mà signor; Frarizjikaî ^ète dùnque ' 

idimpnticato la .vostra^promessa? 4 ^\'-:'^ 
' '—-Volete dollaro?. Ve. ne devo, ;è •; 

-nvero, alcun pòco... ma... . .\ 
; — Io non ve lo domando per óra. ' 
Vorrei' unUltra^oosa, ^ n 

7.,Ma î pie^fttevi ,amÌ9p' rpÌP...,. .i 
- Ebbene... il condannato u morte,-

• :FrhaZ tronmSaori ur^ '̂gPstò là' pà^ 
iroia^aumastro Hans, i 

.- ! 

,i : •• ' • . 

>*T,;SÌIenzio^r- esclamò^ rr-, ò imposr 
sibile. ,. •••• , '. • ' ^ 

,—^'.Ma tuttavia. . . ; . :•• ' ~i • ••••'•'̂ ' 
— Non pensateci più. . r< 
--n^Ahl - g r i # l'oste mu^Blmt-

splosione di sdegno -^ è posi chô  mi 
trattate sig. FrluiiiV Voi schernìle IP 
promésse più^^sacré. Ê  Una vèrgog^ndl 
è un'indegnitàl e dire: chp; mi dovete 
più di trenta fiuriiu ' 
'Questo ricordo parvo colpire Franz.' 

Effì sospirò. h , 
— Ebtjpne sìa — esclató —-Sarà 

fatta là'vostra volontà. ' ' ' 
Furono quetste parolo magiche. 

: '., . , (ContinuaJ 

' \ 

I . • • 



m 

- ' • : ' 

e^TT^.^msi^^^^im'^j^.'jS'j.'^HT'.^::^^ 
j _ _ ^ _ \ _ j i r •• - ' n _ _ ^ -w - ^ — ^ . 1 , I I J » F ^ * L O - I J ^ ^ ^ ^ 

Toftldi è il principe Augusto Buspòli. 
Ile ortì tre pómeridiahe venne futla 

jft distribuzione dei premi alla ospo--
aiaioiSSra dei -vini-^IISòri ed oUi 
ài politeama. 

) 

Il i^otrrcommontànàfllkhotizìache 
tMTjfftciaìi italìimi si S(̂ rÌo recaó ft 
viSaro Iq coste di TripóH,,^.incorag
gia l'Italia' à cercare .di e&itarfe la 
sil^^^iipl-étóàìzia nella ^Jnpoliianìa, e 
dioó che nessuno, trannaun, iq^^^che 
modo la Tui'chia, ha il diritto di Op-

- . • . , • • - • ; • • ( • • ( 

porsi. " 
j^ià#Contrariamfinteaua$montitGdol-

V4gflni(« Ilavas-i, parocchl; giornali 
afferm 
wiiìi 

appòsita legge e si àppròvU^tJT^ine 
dei gÌQgp della commìssianéf^J^ 

B a c c e l l i ringra'4ift della prova di 
fiduci^ 

Seduta pomeridiana 

- V f r . 

Il, pre^ident^ comiinî cft coik|amma!^ 
rìoY .̂,<uî ^ lettera;^ del presidente . del 
Senato "ehe «nnnnzia la inorte del se-
natoro Pepoli Gioàlcnino. 
-' ProsegUesi J'a.dlscuaèife'h'o pnWflW' 
sulla legge ner la riforma, elettorale 
poiitim?' - '•• '• '•̂ '"•""''•"̂ - '̂ î̂ "̂̂ "̂ "™""' 

§SrM©W'siìire^èÌYÌt)Ì;S d^lle altre 
nazioni che, o nuovamente costituite 

VKformate, si éòno còn̂  ^ to 'p '^ébi^ lF 
OdCtìpatei e Sì ifànno: d^upin^o, d̂ ^̂  

' leggo elettoralapoliticajdimostraqttan;-! 

pensi 
^feaboméW^gròntó^ ' i i l ìo drimora. 

• 1 ' 

w.*vu iiuuiu uiBtiiiiu, luveqe li su 
professore ha;.pravato -che^ per 
le vPiante la uÌ»Hfitó»^eóIoPanté 

• \ 

fecàto nell'^Algeria per curarsi della 
snaiali'ii soff̂ M'ta in q^uest*invernò. :̂  •-

— Tologrammi da Atene annUnzi'à-^ 
no nuovi arrivi di armi, di torpèdini, 
dì.cannoni e di materiati da guerra. 

— E immiiaente Tarrivò ih Atene, 
di una nuova cannoniera con dodicr 
torpcdifiìoro. , - " ' '' ' ' ''''.' 

^ il deputato dell'éslremasiiil^ra 
francese Madìér Montiaùsostenne,che, 
il governo compromise 1̂  Uepubbli^a. 
alUifttérno^Qd^a.U* èstero processando 
i giornali che non^féttèrof* apologia: 
dello czaHcìdVó/Vna^'-8r':ìiiiiitat*ònò' a 
spiegarlo. Madier ' à!ontiau li\ djfese; 
citando Mòritèsquieu, Scniìler, "^"''̂ "^^ 

'uoi^Jni liberi^ i?a^ifff# aclesaminare 
le opih,^oni' dì Tè^nànL' NÌcQtera,^_Z^ck? 
nardclìi •̂5 :̂̂ Î ^^cpmbaite .dimostrando| 
speeìaimèiite pericolosa quella por cui'' 

) 

f 

Napò-
Imm e Thieis. Il my^i^tro 'guardasi-^* 
gilli 9ppOsé|a qùeati'p np^p | i * p ^ " 
soàl, Vi|mE*rovèTr̂ ò Mŝ dìe,r Moliilu dì 
creare imfcàzaìijje compromettere la; 
lealtà ed il nomo francosa. 

i^vÈ^opiniorto, genev:a\|(̂  cfckS, gU .̂syìr̂  
dèlio czariGoaitantino 6 Nicolò emi-
g^ratino-^dalls •Hussia,:^Er;àic^^^èl# 
czar granduca Michele Axchìamato .a\ 
far parte del Con.siglr di Stato. 

= , • ì ' 

^'i \ 
Telegrafano de Bruxelles : 

li.-

niK!lifu.,Eul|3^ec(^|pp8tatp pel mm^ 
reato ^isavor simulato il aup nome. 

Telegrafano da Budiipest!*|AK>:̂  ;> 
• Il capitanp^. Vasvaryy et-segi*etàrìo 
prèsso iU^Consolato itaUano,,destituito;. 
in seguit<^almpto affare degli operaìj 
impazzì a venne accolto i^ uà mam» 

,vdrrébbMf|IFò\Ìdei^e la'capacUra base 
'èBblusWà' dtìldVrìUo elettorale. Ritiene 
fĉ ho ilv§uiXragio,^n^iveraalé sia una 
, tradizione storica italiana ed una ne-
•cessità di dirfftò^e di fatto. n , .. 
' • Ti^étahdò ^quindi' dei:;due' fattori, 
della cap t i la , c i p è m i U e r i f Ì # % i i a : 
istruzionoj toiQto quante specie di 
spereqUaziOHl eietlo/ali si, aifrebbero 

.faéenilo prevalere'cóHi^ bfièe; dei di-
S)ĵ ittb ^irlceò^d: Adduce ^iwseguitó'argo-' 

mentv: per dimostrare che tìeppure 
' r istruzionMuò essere considerata co-

.ad pitenere^JlndirittOtìelettorEle. Gita 

jjri^l|o i maggiore ili iiumero, aei ;delinii 
iQuehti Ira i lejfctojr̂ ti che non fra gl'i 

nàttabpti, Conclnde adunque col giù- ^ 
.fticaire prefer^bi^Jl suffràgio umver-
f'^lS'iilimitatb. Vetflndo poscia a ra-
^ ! ? ^ ^ ^ ' ^ ^ f e p y « M m J • ^ i ^ t a eglitfò*^ 
.difende dagli attacchi di parecchi, o-

»̂ datori: precedSfTiio) sostiene ch*éàS5'è" 
V unico mezzo per «««vare «Ife '̂̂ gìusta^ 

iEappreaenianza.dalla^nàkione.' Quanto: 
•É̂ lla ..circoscrigìpne èlèltoVale 1k''più 
naturale se^lFftgU U pro^vî did,̂  péh\l 
ichè .icbnfi essa solamentef^Jsypi^Ò * faf> 
.luogo ai«itva òom^letaVa^itresentanza^-
dèìUa niagg|M|fiVa' d ad un''equa rap«r 

rpres6ntatòtti*¥feh© delle "binoriinzeV^ 
j, Termina esprìhfiendo'tf' d&sidè'rió'^che ; 
il diritto di mandare ua>^*ap;pró3eft 

recentemente dall' Opinione, ci reca 
é& un dotto tedesco, il prof, Sohnel-
tzer, ha Mto dalle esperienze e degli 
studii sulrà materia coloranf^ ùei fiori, 
destinate a pro^ur^ ^t, ^^^^i^ ^^^. 
giamento nella bbtffilca, circa le idee 
che siavtìvano sinora su tale soggólo. 

f Infatti si. ritenne sempre che per ógni 
' fioro il colore differente fosse prodotto 

da • differente sosjanzà, alla ^quale era 
dato nome distintof invece il suddetto 

tutte ' 
è -là 

stessa, 0 che questa materia^ quando 
cpnveniep^temente,|e ,si), aggiunga'̂ ^tfn^: 
cicale od, un acido, può riprodurre. 
' W * * colori. conoscìutÌ5;vorA. tutte Iff 

^P^^^Hl-é:,contengono alcali ed tìoìdij iri-
inc^ò, cĥ ĵî n ,esse quelle reazioni ohi-
.^*^h'5.si producono naturalmente." ''-

Nelle sue esperienze, il professore 
; Schneltzer sciòglieva il colore dei fio-
n è,ntPp,.f4eli! alcool, ed ha provato che 
<î 9,sta unica matoria^^difforentemeate 
inedificata, non ó altro che là, clorcfî *̂  

, fiilaij .cosi quando le foglie in autun
no passano dal color naturale ai gtal̂ ŝ, 

| !p t rp , , il fenomeno^ sar#]j>0 prodotto^ 
dall'azione chimica del tannino sulla • 

: clorpfllla.: .. • '̂  '̂ ̂ "/••- .̂  ' ^,-^i';' 
Circa poi ai fiori dì color, bianco, 

SI saggia che essi non contengono 
spstan^a „c.Dlorante-m£l una sostanza 
acquosa . trasparpute; lâ  opacità dei 
fipri:> é'.. causata ; dall'aria ..contenuta' 
nelle .nnmerósej cavità "dli petali;^ 
così : elle, vponen^io un flore • bianco 

.sojtte^^. o**̂ P%Rf fPneu^^atica e fa
cendo il vuoto lo !BÌ vede a poco per 
volta diveniriHrasparenter • • - - M̂  ^ 

; Domenica mattina un'allegra .comiti-i 
iiifti; di cacciatori lascia\^ ^tJnkrleroi| 

per recarsi ^d 011oy,# |e fer^ atàtfl^ 
...organizzata una , caccia^al '"'cinghialo, 
'̂ Cgpp parecctii incidenti che facevano., 

provedére che la^caccì.a 9gir,ebba;?ar|ìi| 
nel'mttmento inj cui j caiGÌfttQHViSit 

^trovano sul ;,fiacco di. una ,coUinai. 
r quegli che era nel DUpio più altOv i l 

Signor Gofun, diede^ 4*' segnale del-

I ^ ! l i r f % « i compagni-tìrè""6uir ani
male che passava e If uccise, '" ^ 
.V Sì rallegravano gii di questo bel 

0, allorcnè si udì Goffln gridari : 
^ono feritQil Jtieiiifsi vide barcol-

• ' • 

' ' ? " i 
1 -

- " Ai funèraiìf che oggi (29) avran^ 
no luogo in Ébiogna in onore del tù&:^^ 
cheso G. N. .pepoli intervennero le 
rappresentanze di molUŝ îmî .â socift-H 
zìonì di mutuo soccorso. 

im 

Sf/'^C}- r '^'': 

^^^'^^^^^^^^^^'B^^^^s^m^^mm^^m^' 

onde del programma, ; lo oongidèra 
come di suo diritto e di euo dovere. 
.,BQ\!A, 2 8 . ^ Il Re ricevette Vx^ 

KulUctié:préMtò lenuove credenziali 
cóme ambasciatore di Russia. 

kr, k " ' . F L H ' W X V ^ J ' I ' - • l l i i W ^ H W 

W^jtiscg^ «JS(tei«*«'̂  I' 

O-l 

K, 

il nuovo gabinetto portoghése com-
ponesi di conserfllori o progressisti 
dissidenti; .̂ Ì n-̂ ^Mt̂ '̂ ''•'-̂ ^ r̂ '--•••-•:̂ f-ì̂ ^ 

notificare anche alla.Svizzera ini ter* 
mini amichevoli la, sua aasunzione^ai 
jtrono di Russia; - • :^ 
"" - N e g a s i • '^it Ma i t i s l l i l la > s i . 
zinne dell'Haymerle sia pericolante. 

— F'orry ha rimproverato Caasft-
gnac dì mancanza di patriottismo. 

.Agenzia Stefani''-

: . : ,P. F, EmZZO, Direttore. 
i l i * ' • ^̂••' ' 
PAKTONIO STEFANI, Gerente responsahile 

'/.• l-.-.'-'i'•!, Ui j m J ^ ^ l ! . 
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Inserzioni a f asa 
* ^ I • ' . i " ^ W:?^r^^;^ì 
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^ 
^ - ^ ^ Chirwgo-Dcntista} 

' ; 

V 

V £5 

V COÎ IOi 
presso Langehsalz avvenn>untì,scon-

troìfra:due ^^reni passeg^#i.^^'^' "" 
Si. deplorano due mortile molti fe-

— Telegrafano da Berna : , 
11 grltìde Consiglio del Oanton Sî  

Gallo respinse in coi:|||arÌ^Jà agli altri 
Cantoni, la riattivazione della pena 
capitale. \ 

m-. 

'^.I^^.'fk 
r ^^.- .i.L r'^ 

sHHhta antimemm 
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FtìB."i.'lfiaa svolge una interrogazione 
meravigliandosi che .l 'Italia che ha 
tanto bisogno di stabilimenti siderur-
^I t , specie nei riguardi militari,; ab 
bandoni a strani patti di., affittoW^' 
miniere dell' Elba. 

IlagliattiiiftiBpou.dfi persistere neU 
^opinione di affittarii | evàntualmente 
il Ministrerò prendisrà le mj§|ir« ne
cessarie ad assufnerne ^esercizio di
reno. 

Fcr rSaa l prende atto delle dichia« 
razióni ministeriali' :' 

B,*|ctotìU4i combatte la Giunta del 
censo ed i suoi lavori pSpropone vi si 
sostituisca una commissione di stralcio, 

Ma^lliaaii difende la Giunta; ne
ga la nomina,deUiirCpmmissioneirc||e:, 
e3autorei''tìt>be la Giunta. " : ^ ' 

l*I«l>saia49 ai dichiara non soddi
sfatto. r ^ , 

SUaa-lSsiiS W,, passando alla discus
sione del progetto per una inchiesta 
sulle biblioteche e musei, chiede l'o-
pimono dol BncculH. , - ; , 

lBttcr«!lìt approva l'ideacBOsti'éfi'e 
che egl|^.||^sao stanzierebbe la'somma 
necossari'atdei bilancio senza bisogno 
di cspUtìita U^ggi. 

aitetlifiS F , propone, Un ordine 
del giorno tiUo prènda^ atto delle di-
chiaruxioiii minist^eriali. 

llofi'li&le.ftcc| propone ubo l'incbio-
sta si estendii anche agli archivi di 
Stato. ;> 

Dopo osservazioni di Minghetti^Ni-
cotera^ Mariotti^ Bonghi, Rudini, vU 
fervasi la questiono sugli archìvi ad 

potrenbero esercitarlo presso il con-
stìlatò; sarebbe i l ^ ' ^ ì b piùatieòncìo 

;a mantenere il vìOTlo della fratellari-
za fra noi e quel lantani connazionalii 

^: : Arlslfe ttìeWfliffW'^ogno àlìlg 
TOmmissioriet, t!Q|rWìide' Boddìsfarp^^a 
ty^ti^ IjB ópìnioiiiìjri^ca «iànon*<cfc 
tauiarae intieramente alcuna, Iperchè 
accorda a'ciascuna di 'èsse funa parte 
soltanto di ciò che reclamai Temè so» 
pratutto non corrisponda alle presenti 
condizioni politiche del paese in q%||i-
io sì riferiscono alla, questiono elets 
tòrale Accenna alla propaganda che 
da parecchio tempo viensi facendo per 
la/risoluzioiiè-dl tale questióne da par-, 
titi che non possono dirsi rigoiGaa-
monte costituzionali. Crede facile con-

•futarno la.^argomentazione, ma miUa-
gavole cauctìllare la-impressione che 

> il loro agitarsi las^ii^gello. spialo pub-
-blico e questa appunto bisogna modi
ficare, mutare affinchè non covi il 
germe djrfutiiri perìoolivf^J^a riforma. 
eleÉtSialeèi perciò, necessaria e^^ur-: 

, gente Qj^ya p|,^re attuata in guisa, 
, da convincere la' maggioranza del pò-
^ polo itaiiuno, che il parlamento volle 
^precisaiinente ciò che esso volle im-
,,pjìcitamènte coi suoi plubisciti e le 
lotte sostenute per l'indipendenza e 
la liberty. 

Accetta pertanto senza più il prin
cipio del suffragio universale'che ri
tiene HOì\ aver in sé il vizio di dare 
la preponderanza agli incapaci e tur
bolenti, che non produce funeste con
seguenze politiche da taluhct temute e 
che se si giudica bene non*%a fatta 
presso quelle nazioni che lo adottano 
tutte la cattive prove che altri hanno ; 
"dotte. ; Se possiamo, tutti adunque, 
tìgli soggiunge, esser^' :d' Uccoi'do >ul 
concetto generate di questa legge, 
procuriamo convenire anch| nella prin
cipale delle sue formti c V è quella di 
cui ho parlato, 0̂ .;nel dure iNoto cia-
sciiffijié' ispiri; a questo pehsìero che, 
cioò la presenta le'g^i^uguagliando nel 
corpo eltìtLorule tutte le chitìiài di cit
tadini deve servire ad affcaternare gli 
animi, a spegnere la difddlfza che 
una parte del popolo può nutrire verso 
le classi fin qui proferite. 

« , 

,lj^rè 4^xader^Ì^ Una Selle palle di cui 
A'i^RW «isi tiratore era'oaricai^aveva-
Tim.balz^t^, ed er(| andato a co^jirtì il 
.Gpfdn ài basso ventre, 

^̂. .i^pi^ri'Killo fatìcha si pose il ferito 
sopra lina lettiga: irnprovVisata e lo si 
trasportò ad Oìloy. Furonoiitóstf» miu^ 

ild^tì' a chiamare ì: medici, nla'Mte'^ìu^ 

^ 

Al 
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XJBPam TUTTO 

sciJoro di scoprile iliproiettìlèT^lé 
sto pur troppo cagionò tali gravi di
sordini nei visceri, che il povero Gof
fln mòi'i va ìd segiiito attóéìia ferita, 
, .U CttiiiSoHBo èUra cetìfto.— Sugli . 
esperimenti del cannone da costa da 
cento tonnellate faiti alla Spezia, si 
hanno ì seguentl''1latì ufficiali :.\^^0i-' 

La carica normale fu di 220 chilo-
gramma eJavelooitàìni i iale di 453 
metri. ,-. ... • ' / ' ' .; : J-" V. 

11 giorno 22 venne sparato il 1D1° 
icolpo..Dai r^umerosi tiri eseguiti con-
•^ro b'ersagiio mobile, rinrioi*chfato con 
una velocità di 13 a Ì4 chilometri 
,>iir o|'i> ed alle : distanze variabili da 
SSÒÒlìGOÓO metri, è risultato che metà 
dei colpì avrebbero colpito una nave 

;:di iW,<9,AJa gfande^za, con una velocità 
di tiro di sei minuti per colpo, od.es-' 
sendosi ottenuta la carica anche i n i 
miiTiiui. 

L'ultimo cólpo, fatto contro la viva 
|occ]ft.#i,3troil ftsrra alla d'istah-
di 400 metri, diede! una penetrazione 
di; oltre 6 metri, rimanendo il proiet
tile perfettamente intatto. -

lAllMndomani, 23, tuttì- | l ì ufficiali 
presenti agli esperimenti percorsero 
tutta l'anima dal pezzo, constatando^ 
l'ottima sua conserviizione e cpnclU' 
dendptqhe sia capace ttìnierio di altri 
100 cólpi, |§u2à perdita di giust6z,za 
ìial tiro, la resUtqnza essendo poi as
sicurata por alcune centinaia di colpi. 

I risultati parziali e complessivì4pi 
servizio di queèto canuone, della sua 
g!Ui|iejisza e resistenza, superarono la 
^aspetrativa. • . • " '], J;. 

V altro ieii^ ^3 , si fecero altri quat
tro cbìlìi'^con proiettile carico/%dftro 
un ma'BSÌCc\9 di niinratura del forte S. 
Maria: con risultati soddisfaceutissimì, 

;BU6SftKST, 27. .--: Il-giornale uf 
fìHiftl^ p_ubbÙoa' là legge cĥ e erigt^T 
Regno la Rumania: e proclama Carlo 
lie^ di,.Bu'Mania. •.U'.Ì.-Ì. • '-y-^ i^r'-

La firma del decreto e la promulr 
gazione ebbero ;Ìuogo iersera nella 
sala dal tiforid' alla prèsériza dei sena
tóri e dei deputati. Il' Re pronunziò 
uti^discoyso in cui dìs^a^llVro di essere 
il .pririciti'e della Rumatila; Questo ti
tolo. 'gU fu carp. Ipl-Htimdnia cffsdette, 
necessario e conforma^, alla sua^Jm,-
porta.nza di erigersi a Regno. Accatta 
egli il nuovo titolo non •per lui per
sonalmente ma' î er la grandezza del 
p|i|se.s9ue^tQ ^titolo dW^s^mMia^i ile-

j^gà^ni .̂ (̂̂ abin^ fra luiìfé là>'Nà^ îone^ 
Fa voti gh| . i l , pritno .He dì Rumania 
restì circdifdftto dall'affetto accorda-

::ll,4Ì^cQ|ig,.fu accolto da: entusiasti--' 
^c|i«^.Reclamazioni, ,di:J'HiFiuaJ^,:/ldy 
\j>}m lfi> Regim ; .v%%a.il Regno di Ru
mania!— Le dimostrazioni della pò- " 

.pnl^^igM. co^tìnuaran^ Je r so ra . . . - ^^ 
'Oggi in segno dLiutto per U^epol-. 
tura vdtìllo- Czar; la, ibandiera ifurono^ 
dappertutto tolte jaide feste sospese. 

nedi parlando ^e|ll/elezione della Ra^? 
mania a Regno dico jh'e le' Potenze 

^mostrarono sein-previm simpatie per/i 
I r prosperità della Rl_mania..Bratiano 
in ocoasìp^n-ffd'en'lifltìmo (Viaggio .dpr 
vetfcts restare convinto cnena.Germa-' 

. nìa e l'Austria sono-frri' ptiftaVofosT 
nRfnici ffeJìlfHjQvo^ Ragno,vQatttffCpùdiri' 
i^zmAÌ^4^lùtalmfehtó'"y'%^R^^^^^ 
apprezzando_ le condjigìen'il/dellallsua 
esistenza, riconosca il valore di un 
accordo iììtÌmd^còliaP|7ìa-Ungherìa£ 

PIETROBURGO, 27.^— L'vt^enJtW' 
Russa constata che la stamiìa^iuj^?. 
nauime nell approvareja. mozio,n& del 
Consigliò municipale di PietroTìurgo 

-Che inVlÉilPtoverno^^* ent ì i r r* "" 
^¥elazione cot |^^ tenze per prendere 
di comune accordo misure contro lo 
internazionalismo: e dice che .tutti i 
governi :.vì' sonogìriteréssati,' compresa 
la Svizzera, che: costituita dalje po
tenze neU'interesse dell'ordine'.e del
l'equilibrio Europeo non vorrà com-
prométtere questo interesse clie è la 
sola'ragiorie.del suo-essere.;' 

, • ' • 

che ha fissatio ih questa città uno 
stabile-recapito e-che indicherà con 
altro .avvidO^lquei giorni^ ?id^feogni 
settimana nei qunVi si troverà qui 
invariabilmenttì^ a . disposizione del 
pj^bbUco. ;•„ • '•: • '•^'^^" 

Rimette denti, ar^fìcìali, dentiere 
in perfezionti del sistema americano; 
ottura,,le vcarU pulisce dal tartaro, 
toglie immedìatàih&nte l'ftdfittJffalgia 
evitando con mezzi di sicuro effetto 
V eatrazione dei denti. ' 

Tiene assortiménto dì tinture e pol
veri dentifricie. : , ' 2412 
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w ,Via g. Afflilloiiia 
avvisarla sua nutdèfóàa clientela, 
^essergli arrivate-pèi^ ìa'pl-osstma 

ji'Stagione di : primavera •^^lèi^tàtQ, 
! U ùltima novità' per Signora e ,Ra- ' 
'gàzzi, cobi pure tièné'^un'grande-'^de-
||W)aì-to#Ì!i^asarl,,§f©.étì,r,lo,-'S'jio-, 

^ 1 , tl^^_«j,,1?imHl-e ©aaì^'^iiper 
Velette a '^. ^:^. , ''^ %•: 

ì 1 .PRE:sàlJ>ftFABBRICA| 
Cappelli FeUtoper uomo e signora 

ultime forme a ' 
, * • • • • , 
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iLavandtìrìa é ridi^zione Cappelli 
modèlli. Sui mi! in 2407 
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edi avviso in' quarta paginaì 
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COSRIEKÉDEL MàTTINO 
,Ì^.^..b^Cl';?^''''^ 
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Uau rivi:^tu tsciiìutiUc's, pubblicuta 

^Nigrà pi^ìsehtÒ sb|ihrÌemonle le cre
denziali al nuovo Czar Alessandro tri-, 
colle quali viene uceréditato anìba-
sciatore italiano. 

.—L'associaziono nazionale od altre 
di NljJ^^y.ai'^i^ecarono dal sindaco a 
conìgWiilttrsi per l'esito avW^^yia 
convenalona col governo davanti la 
Cumora. 

>.28. T» AL^ba^chetto dei 
fabbricatori dr panni Gambetta^dìsse:':; 
i repubblicani-seguifa^nuo una' poUtì-.̂  
ca saggia, non usciranno mai dalla 

•Tègalità; se certuni ledimeutrcano, ,;il 
buon senso della I r |nc ia , li riflgitte-
rà al loro posto. Espresso la fiducia 
nel risultato delle pròssime elezioni^ 
in qualunque mòdo saranno fatte. E 
disse;, discuteremo la questione àltrò-
l#j.ina siagig^^xjeicisì di ob^|d^e: alla 
maggioranza. 

BUCAREST, 28. - r i membri, in
fluenti del partito liberalelennero ve
nerdì una riunione pirìVata> ,̂̂ e!|Llft.̂ ùiP^̂  
Ig/depìsero di presentare Tindoniaai 
là mozione per la prticIam.azione del 
regno, .-per provare che la nazione ru
mena, Ìii,ngi dall'approvare i prihcipii 
sovversivi, ebbe sempre profondameiv? 
te rudicati i principij monarchici, 

Oggi la capitale è in festa, alle 11 
fô  cantato con grande pompu il Te-
déufn. ; 

11. Re eMa Regina erano .circondati. 
dugìi alti dignitari e assisteva gi'ande 
folla; a mezzodì fu cantato un altro 
T^i^èum pel nuovo impera|ere e IMni-
peratrice di Russia. 

BERLINO, 28. -^ (nelchstag.) — 
Dopo un discorso di L.is-kn-, Bi^miirk 
dichiarò chela memoria annessa ai' 
progtittr sulla imposte, contiene un 
programma sul quale i governi fede
rali si posero d'accordo e ohe sarà 
jiust.0 in esecuzione dal Reìcbslag at
tuale 0 da altro Raìchsfcag. ' 

Il principe dî hiarò„,̂ g.̂ e combatterà 
qualsiasi modificazione "dallo tarifi'e, 
uumontérà itì%ntrate, per quanto poa-
s:bilK, colle imposte doganaH''^E|Ji^j:ì-

r; Rivolgersi al signor a^aaigsl ISrsa-
afiaail. Via Pozzo Dipìnto, N/ 3837. 
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IN SVIA SAN GAETANO, N. 3391 
:::i o 

con^cprte, vpleudo afeché orto, tanto 
unita che per appartamenti. 

Rivolgersi al vicino 3390. 
^ • (2412) 
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- ;INVft'PEL'"sALE;„ 
Gca.nde depositq.duVfiv^ e .Liquori 

j„iesteri e .nazionali ini bottiglie, come 
pure a litro per nvend!ta,:.a.prezzi 
rid'dtlirZucchero e Gaffe garan^^ito in 
tazza. •• "" ;_ "' 

La vendita viene fatta soltanto per, 
prò'uta' i^assa: ^ ' i ^ - :̂ V ^. ,: ' f • 24()2'̂  
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PIAZZA CAVOUR, PADOVA 

vÈ un liquore che sì raccomanda da 
sé, ed ì itu'àmà i»i.*eiiiisl ottenuti in 
tutte le Esposizioni, alle quali . com
parve, è lin titolo più, che sufficiente 
•per decantare le sue 'proprietà igie
niche, di|lstìve e stòmatìcbe*;^rt6nchè 
il si\o piacevole sap'ore. 

Vendesi presso i pcincipali liquori
sti, caffettieri e confettieri del Regno 
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1 I lùglio 1877i^Dà l ì aniuj^ietieiMiM^ìtà^^bi^iahdio ntìi riòstH' paesi la» 
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Pjflrlibbjigo di dichiarare che questui |iff5ra& irel,i»|^ll!/às'ioirlcifc «Il €?milc!iiaiiii 
x^G-o rac(Jorns^i|dévoUssìmo sotto' o^Wf rapporto ed up̂ , ji^|'ficftòis3jyn|p'^/rime i 

Incarjc | t ì^i | ì esaminare ed analizzare questo specìficOf doponrìpótiite prove ed esperienze, 

reùfnatwni^Ue nevralgie, sciatiche, doglie r^itllh'attche^^conhistóm'e feriteS(i*\ogni^T^ecie, ap
plicalo alle rem,ì\è})(ì lcEa^M!tw"a^5io, dèhoìezze ^ft^^^ a!f)^^afi'^à^-'èfità^^Vhùro-'^ri^p^ é^ìtsi^^ 

- w . . - ?4'^'*" fm^^^%'!ì '0'*#*m/' ' '«l |?i;7®«;*^.^^M^W^^ Vfedasi.'tìtohiàziorte-^d^Ufti 
j-iOr.WJ Oomm^ssione uffioràltì̂ dV Berlino 'Plpr t le 1866. , . • • • • . % • - . 

' " "' '" ' Bologna 17 marzo dS79. 

leffi emacia, di^Opif IO «Ettìfl^lila^^^ 
' T 

Stimatìsa'mo signor CTìsIteaist . '• 

d a i d j ^ j a l i 

l*iwlo:'.€^i&lle«&8*4y;'i:i-^T,a "Vòstra•'iféw^m 
u^.dìvorsi .pi,i;ei,,!cHèiUli piiinélplm'éViÈti t^er 
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l' 1^ ! - ì 

. Mitìifmogiie la qviflle da più di vc | | . l i aa|jj|i^pda,va soggetta a forjtl (|l,«lo|*|, reii^t 
nant ie^ §5clla •'g'̂ l̂95i'aa"a. con conseguHnte ^^shi^tc^.'sm. «H.a'oaai 'e,'Sp.l,8»,a al^sssiste, 
causiuulole per soprapìù lilfbnP.̂ nmpnttì all'ultiro ; dopo sperimcMititta unMnfinità di m'edicinali 
e cure, erasriridolta a tale magrezza e pallore da sembrare spirante. -^ Applicatale' lai sua-
-ffelaa as r -Crassea f i fglMWpaci^eJndi^ai i te dèi dtìttOr sigrver 0. BiWl|,cbe^mi consigliò; 
Oi-.isono Ite settimane, quàndoidi,Jti«s§nggio coati venni ,^j.,,q^^gÌ|^pi^ÌtiT©(iì»©Ar|ii^^ 
-iftfirArwIca dopn i'pVimi 'clflsa^jiiie^^i^loraÈa nil^ÉIsB^'o risorta) da .morte a-
vit4,dndi subito rinrese pBnnettVî of it-mi'slìòra f̂̂ ^^^^ che in capo af 
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Kj^ii'c;ia4H*«rl^%,l»a<l€P¥5a,; Piun^•rio. Màuro. Hiviei;a.S^^ ; 
. Coineiio, farnri. iWÀfigeìo —̂  Zainetti, farm. — te|jg'ar(l^i''tì Buiejvfprm,,--.JlobÉ!rtij Tt^'m^tt 
ia Carmine —^'E; SèjténÓ, iaim/ -^'it>*(n\ì ; alÌ*Hfgrbsso Farm;, fn i icco, Piazza S Cariò—1^ 
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^ià Oeresole B.Moriido,vJR 
,̂ ^̂ ,̂ iiiediòin^H —FarmacìaMBarberJa^-v^ 

.garos.s'a.:-^ .HowaT'Socieià FaVmaceiitica''B,{>;róà'ri'a*''A N.' Sini tóerehi;-^Agenzia Manzoni, 
via Pfffrar#^rfireme::H. Hofeerr^rf*r^pWfr'^|fÌ.lVa ..Ic^gazioii^ Brittanica ^ , Cesare-(Pegna 
6 rf̂ VV, DVi^^h^rif Hia dello ^^6^W&0^^ri^^&.'tu^^:^'h e Romano 

; percbè' 'ho pWre nota® ekei^é.'èssa lIubntasìiQfiâ ^B ferito, BcottatureM' simili. 
i-c.lBl&iktéVi^l'mlei c^^pli^^ntfe c r i S t M ^ :^:'i : . . . DoufCESÀREìISONOMh 
- * • 'Costa • L . i l ' a l i » l iwsia ,per c^ra.del c» l l r :p isa8«8Mpf^.^Sì%iodi. L": s'alla hm^tt^ 41 . 

iKSOZKO sisc f̂̂ 'Q per cui^a^4^],.àot^ l ó ' a U à " M s * a ' d*«tal mc'i*^^;per 
cura completa' denòl,stesso màlatUe.L^i furmacia Ottavio Galleani 'fl'-la ^pedizioi^o fraricS à 
domicilio, contro rìi^eSaà 4i,Va|jif^J'!gpstaÌ« òdf-J^Ju'Ri dey-aiiBaiica .Nazlunalu di L. 1,20" per 
IH bósta,-Ii4g,'40: '̂a»" là sécòndk, L. ,,1Q»80 ,per la terza. - - .La ffr^acia è fornita di tutti-
^i'^j^edi 5 | ^ |iosspVn>/o^c^^mif^,J t̂ e fa sp^diziane ad ógni 
richiesta, muniti dr òonsig^i^^lj^po^,^ postale. , . ; ;^ 
i l i CiS.JULiU:%M,-. liStoiMs.'̂ Wto iierà^ifeil. "-" '̂  '/',,•/' ' ',.,, .' , ., .2116. 
— Scarpitti^'Buigi •— GenbW: .|ìlQyo,n,,,f̂ ^̂  Carlo, farm, — GiciVi :p>irinì 

\W^^ rr'tongega Antp,nip^,Jgenzja^-- i'^.^»^.: %im 
ggiotti, .farm.:,— Paaoli Franoesco -r^ Ancona ".Luigi 
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î '̂̂  ';iiK " - - : ' ^ l ' . - r J - . ' ^ " i 

•lì' l<l.* i fc - ^ ' d 

^ i ' 

U >.:••-

^ - ^ : - - ;H 

> >H^ 

l 

P.L 

£3» --'• 0 3 

^ :2 ^ 
a», g s» 

i p ̂  ŝ  ,f5 
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